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Il nuovo schema urbanistico presentato al governo 
— • — • — * • 

Ancora peggiorata la legge Mancini 

*> . ^ * > ' 

Altri esoneri 
e indennizzi 

alla speculazione 
Lo sviluppo delle città viene ancora una volta fondato 
sulla rendita fondiaria - L'indennità di esproprio delle 

aree va quasi a coincidere con i prezzi di mercato 

Il progetto di legge ur­
banistica, subissato di cri­
tiche e quindi respinto dal 
congresso nazionale del-
l'INU svoltosi nel lo scorso 
autunno a Firenze, 6 stato 
presentato al governo dal 
ministro socialista dei La­
vori Pubblici , Mancini. La 
ennesima versione di quel­
lo che, secondo le primiti­
v e impostazioni, avrebbe 
dovuto costituire uno dei 
pilastri della politica di 
rinnovamento del centro­
sinistra, risulta ancor peg­
giore della precedente, che 
pure provocò le critiche 
della cultura urbanistica e 
la presa di posizione lar­
gamente unitaria di Palaz­
zo Vecchio: sui punti-chia­
ve dell'esproprio del ie aree 
fabbricabili e dell'indenniz­
zo ai proprietari, infatti, 
sono stati compiuti nuovi 
passi indietro. Vengono ab­
bandonati i principi fon­
damentali della riforma, 
sui quali si fondava in lar­
ga misura il progetto Sul­
lo, sconfessato dalla stessa 
DC nel corso della cam­
pagna elettorale politica 
del 1963 in seguito alle 
pressioni della destra eco ­
nomica e politica (e in que­
sto particolare momento 
politico può essere colloca­
ta la data d'inizio del pro­
cesso involutivo subito poi 
in modo sempre più eviden­
te dalla politica di centro­
sinistra): non si può più 
parlare, infatti , di regime 
pubblicistico dei suoli, di 
acquisizione del la rendita 
fondiaria e di blocco della 
formazione di nuove plu­
svalenze, di effettiva possi­
bilità per i Comuni di di­
sporre del le aree e di diri­
gere quindi — nella real­
tà, e non a parole — il pro­
cesso di crescita del le cit­
tà. In sostanza, il meccani­
smo di svi luppo dei centri 
urbani v iene ancora una 
volta fondato, secondo q u e ­
s to progetto governativo — 
che dopo l'esame del Con­
siglio del Ministri dovreb­
be giungere in Parlamen­
to, dove già dal '63 atten­
de il progetto Natoli-In-
grao —, sulla speculazione 
edilizia, che resta la molla 
fondamentale . 

La legge non consenti­
rebbe neppure il più e le­
mentare sforzo di raziona­
lizzazione del processo di 
svi luppo urbanistico, pur 
all'interno del vecchio si­
stema. 

Ma veniamo ad alcuni 
degli articoli nei quali si 
condensa il contenuto del­
la legge Mancini. L'artico­
lo 14, in particolare, sanci­
sce ed estende i casi di eso­
nero all'esproprio già pre­
visti (a questo proposito, si 
parlò già nel lo scorso se t ­
tembre del fatto che la 
« generalizzazione degli e-
soneri > aveva preso il po­
sto della precedentemente 
affermata « generalizzazio-
n e degli espropri >): l'uti­
lizzazione dei suoli , infatti, 
è permessa nei casi di 

< completamento di i m m o ­
bili esistenti >. di < costru­
zione di edifici con specia­
le destinazione », di « co­
struzione di edifici isolati 
a carattere residenziale. 
non costituenti nucleo a s ­
sociativo urbano ». di « co­
struzioni su aree edificabi-
li in nuclei parzialmente 
costruiti, appartenenti ad 
insediamenti già dotati di 
attrezzature e di impianti 
pubblici fondamentali , pur­
ché la costruzione sia ef­
fettuata con il rispetto de l ­
l e norme di edificazione 
contenute nei piani rego­
latori e l'area non sia sog­
getta a speciali vincoli » 
(nell 'ultimo progetto, inve­
ce, si parlava di < insedia­
menti residenziali già d o ­
tati di attrezzature, ecc. »: 
l'aggettivo « residenziali > 
è ora scomparso e l'esone­
ro v iene quindi esteso an­
che a nuclei a carattere 
industriale o turistico), di 
«costruzione di edifici con 
destinazione esclusivamen­
te rurale in zone non sog­
gette a bonifica e a rifor­
ma fondiaria », e, infine, di 

< ricostruzioni nei casi di 
demolizione, perimento o 
crei lo totale o parziale di 
edifici già esistenti » Con 
l'articolo 22. poi. vengono 
esonerate le arce per la co­
struzione di case di uso fa­
miliare, ampliando le vec­
chie concessioni e senza fa-
r t f j tr tIT riferimento alla 

proprietà o meno dell'area 
prima della approvazione 
della legge urbanistica. 
Non mancano (articolo 21) , 
com'è ovvio , i consueti e-
soneri in favore degli isti­
tuti culturali, assistenziali 
e religiosi. 

L'esonero all'esproprio 
delle aree viene esteso an­
che nelle « zone di accele­
rata urbanizzazione », cioè 
nei più grandi centri ita­
liani, largamente segnati 
n e l l ' u l t i m o quindicennio 
dal caos edilizio e dal pre­
dominio della speculazio­
ne. Tutto ciò, comunque, 
risulta abbastanza logico, 
ove si tenga presente lo 
spirito e conservatore » (ri­
conosciuto recentemente an­
che drillo scelbiano Bettiol) 
della l^gge Mancini. Il re­
gime transitorio, valido ap­
punto per i grandi centri, 
e fissato nel titolo quarto 
del progetto; l'articolo 33 e 
l'articolo 35 fissano l'esten­
sione della casistica degli 
esoneri. Il secondo, in par­
ticolare, stabil isce che < la 
attività edilizia è consenti­
ta esclnstunmente » (notare 
l'involontaria ironia del­
l'avverbio) per l'utilizzazio­
ne delle aree espropriate e 
rivendute, il < completa­
mento degli edifici in corso 
di costruzione » o e l'utiliz­
zazione del le l icenze già ri­
lasciate entro i termini da 
esse stabiliti >, le « costru­
zioni su aree comprese in 
piani particolareggiati o in 
convenzioni approvate ed 
efficaci al 12 dicembre '63 » 
(per questo è sufficiente il 
rispetto dei piani regolato­
ri e dei regolamenti edil i­
z i ) , la < costruzione su aree 
non comprese in piani par­
ticolareggiati in vigore o in 
lottizzazioni già approvati 
ed efficaci se la domanda 
di licenza sia stata presen­
tala entro il 12 dicembre 
'63 » (valgono, è ovvio, gli 
stessi vincoli del comma 
precedente) , la costruzio­
ne di edifici rurali, la «co­
struzione di edifici isolati 
con speciale destinazione », 
la « costruzione di edifici 
isolati a carattere residen­
ziale non costituenti nucleo 
associativo urbano e distan­
ti tra loro non meno di cin­
quecento metri », le « c o ­
struzioni su aree edificabili 
in nuclei parzialmente co­
struiti appartenenti a inse­
diamenti già dotati di at­
trezzature e di impianti 
pubblici fondamentali >. Ec­
co dunque la lunga serie 
degli esoneri: solo l'elenca­
zione serve a dimostrare il 
loro peso, che non è solo 
quantitativo ma qualitati­
vo, investendo — con la 
pratica el iminazione del 
regime pubblicistico dei 
suoli — la sostanza della 
legge. 

L'indennità di esproprio 
v iene fissata in modo da 
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Teramo: Giuliano Pajetta. I 
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Alessandria: Quercioli. 
Bergamo: A. Cur i i . 

L U N E D I ' 
Palermo: Bufalini, 
Sezze Romano: Ingrao. 
S. Giovanni Valdarno: G. 

Pajetta. 

M A R T E D Ì ' 
Poggibonsl: Ottaviano. 

| Conferenze | 
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della Resistenza • : 
OGGI . Modena: Pietro 

Secchia. 
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8u . Famiglia e società 

I nell'analisi marxista • : 
OGGI . Trento: Laura Conti 

I 
I Sul « Marxismo e la re-

I llgione >: 
M A R T E D Ì ' - Genova: Chla-

rante. 

dare, in forma diversa al 
passato, un riconoscimento 
sostanziale alla rendita fon­
diaria. Alcuni articoli — e 
in particolare l'articolo 18 
— risultano formulati in 
modo assai equivoco; l'arti­
colo 24, tuttavia, è assai 
chiaro: « l'indennità dovuta 
ai proprietari di aree edi­
ficate soggette ad espropria­
zione — afferma — é de­
terminata nei modi previ­
sti dall'articolo 13 della 
legge 75 gennaio 1885 (si 
tratta della legge di Napo­
li ", la quale stabil isce che 
l'indennità debba essere 
fissata facendo la media tra 
il valore di mercato e quel­
lo catastale); per le aree 
ediricabili, l'indennità è de­
terminata in misura corri­
spondente al valore venate 
dell'area alla data della 
espropriazione, detratti gli 
incrementi di valore attri­
buibili direttamente o indi­
rettamente al piano regola­
tore ed al piano particola­
reggiato ». Nei comuni di 
accelerata urbanizzazione 
(grande città, ecc . ) , in ba­
se all'articolo 37, l'inden­
nità di esproprio è pure fis­
sata secondo le norme del­
la « legge di Napoli ». 

Scompare dal progetto 
ogni cenno al prezzo delle 
aree prima della applica­
zione della legge. Il cam­
biamento è sostanziale. Il 
calcolo del le indennità do­
vrà essere fatto così via 
via, seguendo il susseguirsi 
degli espropri: e i cosiddet­
ti « prezzi di mercato » non 
saranno altro che i sovrap­
prezzi imposti dalla specu­
lazione. Scompare l'inden­
nità di esproprio come 
era concepita nei deliberati 
dell'Istituto di urbanistica 
e nello stesso progetto Sul­
lo. cioè come mezzo per de­
purare il prezzo dei terre­
ni dal peso della rendita 
fondiaria. I prezzi delle 
aree continueranno in tal 
modo la loro ascesa, river­
sandosi sul costo degli im­
mobili. e quindi sui fitti. 

II meccanismo della «leg­
ge di Napoli » si riduce co­
si a un modesto strumento 
fiscale, assolutamente inca­
pace di produrre anche una 
azione di calmieramento: i 
proprietari del le aree cari­
cheranno infatti ben pre­
sto sul € prezzo di merca­
to » anche l'aliquota di que­
sta nuova e particolarissi­
ma tassa; l'indennità di 
esproprio stabilita attra­
verso la media con il valo­
re catastale del suolo ten­
derà quindi ad avvicinarsi 
al prezzo di mercato. Que­
sta è la logica del < mecca­
nismo ». una volta che alla 
rendita fondiaria v iene la­
sciata una funzione prima­
ria, mantenendo in piedi il 
suo processo di formazione. 

Anche per l'indennità di 
esproprio, la legge urbani­
stica ha compiuto in poco 
più di due anni una rapi­
da parabola involutiva. An­
cora nella scorsa estate, il 
progetto Pieraccini — che 
aveva seguito quel lo di 
Sullo — garantiva l'espro­
prio del le aree al prezzo 
corrente del 1958: veniva 
fissato cosi — anche se in 
modo discutibile — un 
punto fermo, senza possi­
bilità di ulteriori aumenti . 
e veniva fissato non a caso 
a un periodo precedente al­
la pazza corsa dei prezzi 
provocata dal boom edili­
zio sviluppatosi a cavallo 
del '60. 

Gli accordi estivi di Vil­
la Madama, sulla cui base 
si dette vita al secondo go­
verno Moro, vengono quin­
di portati alle estreme con­
seguenze Questo punto di 
approdo vpnne già chiara­
mente intravisto nel corso 
del congresso di urbanisti­
ca, quando studiosi, tecni­
ci, amministratori e uomi­
ni politici (dal comunista 
Natoli, al socialista Lom­
bardi. al democristiano Ri­
pamonti) respinsero il pro­
getto Mancini giudicando­
lo la negazione di una ri­
forma. La scissione tra po­
litica di centro-sinistra ed 
elaborazione della cultura 
urbanistica italiana è or­
mai totale: non a caso nes­
suno dei nostri migliori ar­
chitetti ha partecipato alla 
stesura dell'ultimo testo 
governativo, che risulta 
peggiore perfino del tanto 
criticato schema del CNEL 

Candiano Falaschi 

&a formazione delle Giunte 
Comune e Provincia 

Livorno: Giunte 
PCI-PSIUP con 

i 

appoggio del PSI 
Il compagno prof. Silvano Filippelli eletto pre­

sidente della Amministrazione provinciale 

Da! nostro corrispondente ^ ^ 2 % ^ SSS^-
LIVORNO. 29. 

Sono state elette ieri sera le 
Giunte del Comune di Livorno 
e dell'Amministrazione provin­
ciale. In ambedue gli enti le 
Giunte sono composte da con­
siglieri del PCI e del PSIUP. e 
avranno l'appossio esterno del 
Partito socialista italiano. 

Al Comune — dove giorni 
or sono era stato rieletto sin­
daco il compagno prof. Nicola 
Badaloni con 1 voti dei consi­
glieri comunisti, socialisti e so­
cialisti unitari — la Giunta è 
composta dai compagni Bino 
Raugi. Renzo Cecchini. Vittorio 
Marchi. Bruno Gigli, Ugo Bas-
sano. Gino Romano, Ivo Bion­
di, Evaldo Terreni. Dante Do­
menici, Ruggero Pipino (PCI), 
ed Emanuele Cocchella e Ar­
turo Ramacciotti (PSIUP). 

Alla Provincia è stato eletto 
Presidente il compagno profes­
sor SUvano Filippelli (PCI) e 
vice Presidente il compagno 
Valdo Del Lucchese (PSIUP). 
Sono stati inoltre eletti asses­
sori i compagni: Aly Nannipie-
ri. Augusto Simoncini, Sergio 
Meìnl. Elvio Collu, Ilio Sabati­
ni, Franco Ugolini e Paolo Ba 
«noli. 

Presentando il candidato co­
munista Filippelli, il capogrup­
po del PCI alla Provincia. Ser­
gio Manetti. ha riconfermato la 
volontà politica unitaria che ha 
animato i comunisti nelle trat­
tative per la formazione delle 
Giunte, volontà che non si con­
clude con il voto. Analogamen­
te a quanto aveva dichiarato il 
compagno Bernini al Consiglio 
comunale presentando la can­
didatura del prof. Badaloni, il 
compagno Manetti ha posto in 
risalto come il compagno Filip­
pelli. per la sua personalità di 
amministratore e per essere 
stato tanti anni il più vicino 
collaboratore del compagno so­
cialista Guido Torrigiani — che 
ha lasciato l'incarico in seguito 
alle decisioni del suo partito 
— garantisce la possibilità di 
successivi e più organici svi­
luppi unitari nella direzione 
dell'Ente. 

Il dibattito che è seguito al­
le dichiarazioni programmati­
che di Badaloni al Comune e di 
Filippelli alla Provincia, ha 
avuto un momento di massimo 
interesse nelle attese dichiara­
zioni dei capigruppo del PSI, 
Carlesi al Comune e Barbiero 
alla Provincia, nelle quali, co­
me già si è detto, è stato esplì­
citamente annunciato l'appog­
gio esterno dei socialisti che si­
gnificherà — come ha sostenuto 
il dottor Barbiero — - appoggio 
politico in valutazione dei lar­
ghi elementi comuni contenuti 
nei programmi -. 

Tali dichiarazioni hanno reso 
inconsistenti le interessate in­
terpretazioni in chiave antico­
munista che da talune parti si 
è tentato di dare dell.i posizio­
ne del PSI. 

Unica difformità intervenuta 
fra il dibattito in Comune e il 
dibattito alla Provincia è stata 
la clamorosa differenza di tono 
e di sostanza politica tra le di 
chiarazioni di voto dei due ca 
pigruppo democr.stiani Men­
tre al Consiglio comunale il 
rappresentante della DC. Con­
sani, ha svolto un ragionamen­
to indubbiamente interessante 
per il chiaro riferimento ai pro­
blemi reali e alle urgenti rifor­
me che si impongono per l'auto­
nomia e la vita stessa degli en-

nistrazioni popolari, il capo­
gruppo democristiano all'Ammi 
nitrazione Provinciale. Carcel-
li, si è invece abbandonato ad 
un violento « quarantottesco » 
anticomunismo e ad un lin­
guaggio volutamente Insultante 
nei confronti dei socialisti. 

Il giudizio politico sulla vi­
cenda che ha condotto alla for­
mazione delle due Giunte è sta­
to espresso dal compagno Bru­
no Bernini, segretario della Fe­
derazione del PCI nel suo in­
tervento al Consiglio comuna 
le. Dopo avere esaminato i com­
piti degli Enti locali in rappor­
to alla programmazione ed il 
valore che l'unità assume in ta­
le contesto, il compagno Ber­
nini rilevava gli accenti nuovi 
più positivi in alcuni interven 
ti delle minoranze, affermando 
che l'attuale maggioranza resta 
aperta non soltanto ad una più 
diretta partecipazione dei so 
cialisti ma anche alla collabo 
razione e all'apporto di tutte 
le forze democratiche. 

o. n. 

Catanzaro 

Sei consiglieri 
abbandonano 
la DC a Cutro 

Entrano come indipendenti nel 
gruppo del PCI 

Su « Rinascita » 

Dal nostro inviato 
CATANZARO. 29 

SI /ara il centrosinistra 
"globale" In provincia di Ca­
tanzaro e in Calabria? Non si 
sa ancora; a 70 giorni dalle ele­
zioni non si sa ancora. Le trat­
tative continuano. Non si sa 
bene dove, ma continuano. 

Ieri ì dirigenti provinciali 
della DC e del PSI erano riu­
niti a Catanzaro, oggi — pare 
— sono a Roma: tre sere fa 
erano... a Cutro per le cui vie 
sprofondate nel buio s'aggira. 
vano il segretario provinciale 
de, Tiriolo e quello socialista. 
Frontera, alla ricerca di un 
leader locale, anzi di un ex 
leader locale della DC che in 
quel momento stava spiegando 
all'invitato del l ' -Unità- il mo­
tivo per cui 6 su 13 consiglieri 
comunali de avevano abbando­
nato il loro partito e chiesto 
di far parte, come indipendenti, 
del gruppo comunista. 

Cutro è uno dei paesi conta­
dini dell'ex marchesato di Cro­
tone, non molto diverso oggi. 
nelle sue strutture civili, da 

Presentata ieri al Senato 

Legge popolare 
sul collocamento 

dei braccianti 
Accompagnano la proposta 65 mila firme - Eli­
minare il mercato di piazza della manodopera 

Una delegazione della Fe-
derbraccianti ha presentato 
ieri mattina la legge d'inizia­
tiva popolare per il colloca­
mento, l'accertamento delle 
giornate lavorative e il paga­
mento dei contributi previden­
ziali a carico della proprietà 
terriera. Il progetto di legge, 
accompagnato dalle prime 65 
mila firme, è stato consegnato 
al facente funzioni di presi­
dente del Senato. Zelioli Lan-
7.1ni. Egli ha assicurato i pre­
sentatoli che la legge sarà 
immessa rapidamente nel suo 
normale iter parlamentare. 
così come è stato fatto per la 
precedente legge d'iniziativa 
dei braccianti — per la parità 
dei trattamenti in agricoltura 
— che e all'esame della Com­
missione Agricoltura del Se­
nato col numero 425. 

La nuova proposta d'inizia­
tiva dei braccianti — dietro la 
quale sta un anno di grandi 
scioperi — precisa cosi la po­
sizione della CGIL sulla legi 
stazione che deve essere ur­
gentemente varata per rego­
lare secondo lo spirito e la 

ti sulla linea di una diversa, e lettera della Costituzione I rap-

Milano 

Due indiziati per l'attentato 
alla sezione del PSI 

Una lettera anonima del sedicente «Centro 
anticomunista internazionale » 

MILANO. 29 
Sono in corso le tndag.m per 

identificare i responsabili del­
l'attentato dinamitardo che ha 
devastato, poco dopo la mez­
zanotte di ieri, la sezione - Sa­
vona - del PSI. 

Gli inquirenti, stando ad tn-
formaz:oni fornite dalla que­
stura di Milana hanno rivolto 

de m.lanese di una nota agen­
zia di st-ìmpa, una lettera ano­
nima che preannunciava l'at­
tentato Si tratta, però, d: un 
preannuncio tardivo, dato che. 
secondo quanto risulta dal tim­
bro postale sull3 busta, l'espres­
so è stato imbucato alla Posta 
centrale di Milano soltanto alle 
5 di ieri mattina, cioè cinque 

porti di lavoro dipendente nel­
le campagne. In essa si pro­
pone, anzitutto, di istituire una 
commissione sindacale in ogni 
ufficio di collocamento per lo 
avvio al lavoro dei braccianti 
agricoli. Lo scopo è di colpire, 
finalmente, il collocamento di 
piazza e le varie forme di ca-
poralato tuttora presenti nel 
Mezzogiorno; ma appare evi­
dente che la sburocratizzazio­
ne del collocamento con l'in­
tervento dei sindacati è una 
via da seguire in tutto il Paese. 

Analoga soluzione viene pro­
spettata dalla Federbraccianti 
per quanto riguarda l'accer­
tamento delle giornate lavo-

Intervista 
di Longo sul 
PCI nel ' 6 5 

i 

G. C. Pajetta commenta l'ar­
tìcolo del «Kommunist» sul 

«partito unico» 

come era nel dopoguerra, al 
tempi delle occupazioni delle 
terre e delle repressioni poli­
ziesche che hanno bagnato di 
sangue queste contrade (non 
molto diverso — del resto — 
anche per le condizioni dei con­
tadini diventati assegnatari con 
la riforma stralcio e persegui­
tati ogyi dall'Ente Sila e dalla 
'controriforma- a base di sfrat­
ti, peggio che dai padroni di 
un tempo). 

Nella sede del comune, prc. 
sente il sindaco comunista e 
alcuni altri contadini, l'ex de 
Francesco Arturi, un giovane 
impiegato, ci ha spiegato le site 
raot'onl e quelle dei suol amici. 

— Vogliamo contribuire a for­
mare una amministrazione. — 
ci ha detto — Non si può più 
perdere tempo. 

— Afa quali sono le vostre 
richieste? 

— Che richieste? Noi non 
abbiamo fatto un contratto, ab­
biamo solo aderito al gruppo 
comunista da indipendenti. So­
no i comunisti che devono fare 
l'amministrazione: se essi riten­
gono che possiamo dare un con­
tributo, bene, qualcuno di noi 
entrerà in giunta. Se no. noi 
votiamo soltanto, non abbiamo 
ambizioni di comando. 

La conversazione continua e 
noi facciamo la parte del dia­
volo per vedere se non si deb­
ba ricondurre questo episodio 
all'antico fenomeno del trasfor­
mismo meridionale. Ma troppi 
elementi non entrano nel qua-
dro. Non si tratta qui di gente 
che muti bandiera per restar 
fedele alla maggioranza che go­
verna e decide; al contrario è 
gente che abbandona quella 
maggioranza per schierarsi a 
rafforzare l'opposizione. L'ob­
biettivo è il Comune, sono i 
posti in giunta? Ma — a parte 
la pochezza del risultato rispet­
to alle molteplici possibilità che 
offre una posizione di potere 
all'interno della DC — la -se­
cessione • ha posto in crisi il 
centro-sinistra, cui stava per 
passare l'amministrazione, e 
nell'ambito del centrosinistra 
i sei avrebbero avuto certo più 
spazio di quanto ne chiedono 
e comunque ne possono otte­
nere ora. 

Si tratta, infine, di polemiche 
locali esasperate? Può essere, 
tuttavia si tratterebbe di pole­
miche insorte nelle ultime set­
timane, mentre invece nel mi­
crocosmo politico dei vari co­
muni 'tutto tace-, in attesa 
della conclusione delle tratta­
tive globali per il centro-sini­
stra. A provocarle comunque 
.«.arebbe stato proprio lo stato 
d'animo di incertezza e di im­
mobilismo conseguente a quel­
le trattative. 

Resta il fatto che sei del tre­
dici consiglieri eletti nella li. 
Ma de a Cutro il 22 novembre 
— compreso il primo eletto — 
/tonno superato la barriera del­
l'anticomunismo e hanno po­
sto. in modo radicale, la que­

lli una intervista pubblicata 
sull'ultimo numero di Rinasci­
ta il compagno Longo fa il pun­
to sullo stato del partito in re­
lazione ai suoi problemi orga­
nizzativi e ngli obiettivi poli­
tici che esso si pone nella si­
tuazione odierna. Il segretario 
del PCI ricorda che « in que­
ste settimane procede con gran­
de slancio la campagna di tes­
seramento e reclutamento». Già 
è stato tesserato il 70"» del 
numero degli iscritti dell'anno 
scorso e circa 50 mila nuovi 
militanti sono entrati nelle file 
del partito. L'obiettivo che ci 
poniamo è di superare ancora 
il traguardo del 19C4. I risul­
tati già ottenuti nella recente 
«settimana per il rafforzamen­
to del partito - sonj ben pro­
mettenti a questo proposito. 

Tuttavia non si tratta sol­
tanto di cogliere «obbiettivi 
quantitativi, numerici, ma an­
che obbiettivi di migliore arti­
colazione e direzione di tutta 
l'organizzazione ». E' questa 
volontà che ci spinge a ser­
rare l tempi del rinnova­
mento e del decentramen­
to del partito che sono sta­
ti i temi centrali della Confe­
renza di Napoli. Qui il com­
pagno Longo introduce alcune 
considerazioni critiche: - Vi è 
ancora una certa lentezza nel­
la attuazione delle Indicazioni 
di Napoli. Manca, a mio avvi­
so. un vero slancio, la vivacità 
realizzatrice e la capacità di 
cogliere tempestivamente ogni 
momento e aspetto nuovo del­
la situazione per innestarvi u-
na coerente azione di direzio­
ne e di organizzazione. Sten­
tiamo, cioè, a superare lo spi­
rito di routine, l'esecuzione pu­
ra e semplice di direttive ge­
nerali. che. invece, devono es­
sere ravvivate, arricchite dalla 
iniziativa locale. Le decisioni 
della Conferenza di organizza­
zione — aggiunge Longo — 
vanno intese non come un nuo­
vo schema da sostituire al vec­
chio, ma. soprattutto, come un 
nuovo orientamento, con cui af­
frontare e risolvere a ogni li­
vello e in ogni settore, i pro­
blemi che attualmente si pon­
gono nel campo dell'organiz­
zazione e della direzione del 
partito ». - Essenziale è che in 

rate, reso aleatorio in agri- stione di un nuovo rapporto 

la loro attenzione verso due ore dopo 1 esplosione. 
uomini che sarebbero siati vi­
sti aggirarsi per tutta la gior­
nata di ieri nella zona di v.a 
Savona 

L'esplosione e stata provocata 
da tre candelotti contenenti 
tritolo: la polizia e gli artificie­
ri stanno esaminando un pezzo 
di miccia rinvenuto proprio da­
vanti all'entrata della sezione 
devastata 

Si è intanto appreso che gli 
attentatori hanno fatto perveni­
re. oggi a mezzog-.orno, alla se-

La lettera non è firmata: ma 
sulla carta è stata scritta, in 
inch.ostro rosso e nero, l'inte­
stazione «Centro anticomunista 
intemazionale - Nuclei O C di 
Milano • 

Si tratta degli stessi nomi e 
della stessa sedicente organiz­
zazione che già si fecero vivi il 
mese scorso, in occasione di 
una s e r e di attentati avvenuti 
a Milano o tentati e falliti, co­
me quello co&Wft la nostra re­

coltura dal fatto che i brac 
cianti prestano In loro opera 
presso datori di lavoro diversi 
nel corso dell'anno. Una com­
missione sindacale, insieme al 
sindaco del Comune e al collo­
catore, dovranno controllare 
questi movimenti impedendo 
che gli agrari evadano i con­
tributi previdenziali (come at­
tualmente fanno, in massa». 
Viene prevista, inoltre, la de­
nuncia del rapporto di lavoro 
annuale da parte di coloni e 
compartecipanti allo scopo di 
farli partecipi degli stessi di­
ritti previdenziali dei brac­
cianti 

All'accertamento del lavoro 
effettivamente prestato dai 
braccianti conseguirà, poi. U 
pagamento di un adeguato 
contributo da parte dei datori 
di lavoro La Federbraccianti 
ha proposto che il contributo 
previdenziale sia rapportato ai 
reddito dominicale dei terreni. 
al reddito agrario e all'impo­
sta di R M. e pagato sia dai-
l'imprenditore capitalista che 
dal proprietario fondiario. Si 
calcola che. con l'attuale si­
stema. gli agrari capitalisti 
abbiano evaso nel 1964 150-170 
miliardi di contributi previ­
denziali per giornate di lavoro 
non denunciate e a causa del­
le riduzioni dei contributi ac­
cordate negli ''Itimi anni dal 
governo. Ora il progetto della 
Fcderbraccianti prevede che 
ci sia un unico tipo d'esen­
zione. quella totale per i red­
diti di lavoro dei coltivatori 
diretti, ma che l'impresa agra­
ria capitalistica debba fare 
fronte ai suoi obblighi sociali 
(o salario indiretto che dir si 
voglia) al pari di ogni altra 
azienda. 

La FederbracclantI, nel pre­
sentare la proposta, ha sotto­
lineato ieri l'urgenza dei pro­
blemi da affrontare. Si tratta 
di sveltire il lavoro delle com­
missioni parlamentari ma an­
che di riprendere la trattativa 
diretta fra governo e sindacati 
iniziata quando era ministro 
del Lavoro il sen. Giacinto 
Bosco ed ora lasciata cadere 
dal governo. , 

col PCI. 
— L'anticomunismo — ci dice 

il nottro interlocutore — è un 
imbroglio. Rumor se ne serve 
per l'elettorato, ma lui poi è 
il primo, quando è necessario. 
ad avere rapporti coi comunisti: 
e anche Fanfani quando vuole. 
Perché invece noi dobbiamo 
continuare a restare divisi e 
non possiamo collaborare per 
l'interesse comune? Perché coi 
socialisti si e coi comunisti no1 

lasciamo Cutro a tarda sera 
mentre il segretario provincia 
Ir della DC continua ad aggi 
rarsi per le strade alla ricerca 
di qualcuno dei sei da recu­
perare Probabilmente la ~ se. 
cessione - che ha posto questo 
paese all'ordine del giorno del­
la polemica m tutta la provin­
cia, non può avere ancora un 
significato che decisamente su­
peri la sua cinta daziaria. E" 
un fatto, però, che ti bilancio 
della situazione post-elettorale 
in tutti i comuni superiori ai 
5 mila abitanti sparsi per Jo 
Jonio e il Tirreno, in questa 
aspra zona dell'appennino Si­
lano. deve sottolineare nume­
rose altre situazioni (per esem­
pio a Maida, Borgia, Nocera 
Tirinese) nelle quali il proble­
ma delle nuore giunte non è 
stato risolto — o non sarà ri. 
solto — con il semplice raf­
fronto deali schieramenti in 
consiglio, fra sinistra e centro­
sinistra. 

In conclusione però si deve 
osservare che. mentre le miste. 
riose trattative provinciali e 
nazionali fra DC e PSI conti­
nuano. in un modo non ancora 
chiaro ma impetuoso si fa avan­
ti una realtà locale che rifiuta 
non solo i vecchi schemi del-
l'anticomunismo centrista ma 
anche quelli del centro-sinistra. 
riconoscendo in essi il tentativo 
non di spingere aranti la situa­
zioni politica ma di radicare 
con nuove formule l'opposizione 
a quelle maggioranze democra­
tiche che sono già mature in 
molte coscienze e nelle cose. 

Aldo D* J«co 

Senato 

Il governo: 
tutto bene 

alla Precisa 

(dove morirono 
5 operai) 

Il Senato ha riservato la se­
duta di ieri allo svolgimento 
di interpellanze e interroga­
zioni. numerose delle quali 
presentate dai parlamentari 
del PCI. A due interpellanze 
(sull'approvvigionamento idri­
co dei comuni della provincia 
di Roma e sui danni che pro­
voca il canale Redefossi alla 
periferia di Milano), illustrate 
rispettivamente dai compagni 
MAMMUCARI e BRAMBIL­
LA. hanno risposto i sottose-
Kretari VOLPE e ROMITA. 
non sempre soddisfacendo le 
attese delle popolazioni Inte­
ressate. 

L'on. AMADEI. dal canto 
suo. ha negato a nome del 
ministro dell'Interno che pos­
sa esservi un aumento delle 
indennità per i membri dei 
seggi elettorali (aumento che 
era stato richiesto dai liberali). 
Troppo semplicisticamente Io 
stesso on. Amadei ha creduto 
di risolvere un tentativo inti­
midatorio del prefetto di Cre-
mona nei confronti dell'ammi­
nistrazione comunale di Sore-
sina (tentativo teso a limitare 
una iniziativa turistica del co­
mune. e che è stato denun­
ciato dal compagno BERA). 

Il sottosegretario ai Tra­
sporti. on. LUCCHI. ha difeso 
la deliberazione governativa 
di consentire alla Milano Nord 
(Edison) di aumentare del 15 
per cento il prezzo dei biglietti. 
e di sostituire alcune corse dei 
treni con servizio automobili­
stico. Ha rinviato alle « deci­
sioni collegiali » del governo. 
nel quadro della programma­
zione. la richiesta di BRAM­
BILLA per la revoca della 
concessione al monopolio pri­
vato. Dopo una risposta di 
CAMANGI ad un'interrogazto-
ne del compagno SPEZZANO 
che denunciava un sopruso in 
danno di un assegnatario dcl-
l'OVS. il sottosegretario FE-
NOALTEA ha assicurato che 
tutto e regolare alla « Pre­
cisa . di Teano, dove il 23 set­
tembre 1964 morirono cinque 
operai. Il compagno PELLE­
GRINO si è dichiarato insod­
disfatto della risposta, ed ha 
annunciato che trasformava la 
interrogazione in interpellanza. 

Ultima interrogazione comu­
nista discussa, quella del com­
pagno MENCARAGLIA In me­
rito alla concessione delle ac­
que del bacino dell'Ombrone 
e degli invasi del Farma e 
del Mersc. in provincia di 
Siena. Il senatore comunista 
si è detto solo parzialmente 
soddisfatto dalla risposta di 
ROMITA. 

questa ricerca il partito man­
tenga e sviluppi la più ampi» 
vita democratica In ciascuna 
delle sue Istanze organizzative». 

t E* solo assicurando una vi­
vace vita democratica che per­
metta a tutti di dare 11 mas­
simo contributo all'elaborazio­
ne politica e garantisca l'unità 
più completa nell'azione — pro­
segue Longo — che si può evi­
tare ogni pericolo di stagna­
zione burocratica e di improv­
visazione anarchica. Se l'im­
provvisazione e la faciloneria 
sono da condannare, non meno 
lo sono lo scetticismo precon­
cetto e tra il si e il no. un per­
manente e corrosivo parere con­
trario e ogni forma di conser­
vatorismo nella pratica». «-Sta 
davanti a noi — avverte U com­
pagno Longo — una situuzion» 
in pieno movimento, ricca di 
possibilità diverse. Sono venu­
ti a maturazione e sono al pun­
to di rottura e di esplosione 
profondi contrasti sul plano 
economico, sociale e culturale. 
Sono In crisi ideologie, schie­
ramenti politici, partiti. E* in 
queste situazioni che è più che 
mnl necessaria l'esistenza di un 
forte partito comunista, capaea 
di fare politica ogni giorno ». 

Intanto — conclude Longo 
— « è necessario che una più 
decisa e più vasta applicazlona 
delle indicazioni uscite dalla 
Conferenza di Napoli, permet­
ta al nostro XI Congresso di 
controllarne la validità sulla 
base della più larga esperien­
za e dei risultati acquisiti ». 

Sullo stesso numero di Ri­
nascita compare la pubblicazio­
ne del testo integrale dell'ar­
ticolo del Kommunist dedicato 
al dibattito in corso nel P.C I. 
«sul problema della costituzio­
ne di un partito unico della 
classe operaia » e di cui l'Uni­
tà ha già dato notizia. L'ar­
ticolo è preceduto da una In­
troduzione del compagno Gian­
carlo Pajetta. « Abbiamo di­
chiarato di considerare il di­
battito pubblico e l'informazio­
ne larga e oggettiva come ele­
menti nuovi ed essenziali di 
quella effettiva unità e di quel­
lo spirito internazionalista che 
sono più che mal necessari • 
più che mai cardini della po­
litica del nostro partito- — scri­
ve Pajetta. — Per questo «con­
sideriamo oggi positiva ed • -
stremamente interessante la lar­
ga Informazione data dal Kom­
munist sulla ricerca, il dibattito 
e le polemiche nel nostro par­
tito sul problemi dell'unità di 
azione e dell'unità politica del­
la classe operaia. Quando II 
compagno Togliatti e il nostro 
partito in questi anni hanno 
posto queste questioni di me­
todo hanno sempre manifestato 

una aperta avversione per di­
battiti e polemiche che si tra­
sformassero in una rissa... o che 
tendessero ari un " armistizio ** 
volto a escludere ogni polemica 
quando della polemica sussi­
stessero i termini reali. Ci sla­
mo cosi occupati spesso di altri 
partiti, cercando di capire: sia­
mo lieti che altri partiti infor­
mino il più largamente possi­
bile e cerchino di capire 1« 
cose nostre ». 

A questo punto il compagno 
Pajetta precisa che le posizioni 
espresse dal compagno Amen­
dola non possono essere intese 
rome - t e s i - definitive. «In un 
dibattito che è ancora in corso. 
alcune formulazioni di Amen­
dola sono state rilevate e cor­
rette dalla Direzione e dallo 
stesso compagno Amendola. CI 
pare che sia persino eccessivo 
chiamare tesi quelle che l'au­
tore stesso ha presentate coma 
ipotesi. Del resto il problema 
ncn b considerato chiuso, è 
prevista la discussione degli or­
ganismi dirigenti sulla basa di 
un documento che e già in eor­
so di preparazione ». 
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